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NATALE DEL SIGNORE 
25 DICEMBRE 2016 

IS 52,7-10SAL 97EB 1,1-6GV 1,1-18 

TUTTA LA TERRA HA VEDUTO LA SALVEZZA DEL NOSTRO DIO 
 

 

 
 

IL VERBO SI È FATTO CARNE 

PIENI DI RINNOVATO STUPORE E DI GIOIA, CELEBRIAMO IL MISTERO 
DELL’INCARNAZIONE DEL FIGLIO DI DIO. DIO AVEVA GIÀ PARLATO MOLTE VOLTE 
ATTRAVERSO I PROFETI, MA IN CRISTO HA VOLUTO DONARE LA MANIFESTAZIONE 
PIENA DI SÉ AL MONDO (II LETTURA), PERCHÉ TUTTI POSSANO SPERIMENTARE LA 
SUA SALVEZZA (I LETTURA). 

A NOI IL COMPITO DI ACCOGLIERE QUESTA OFFERTA, DI LASCIARCI 
ILLUMINARE DA DIO E COSÌ DIVENTARE “FIGLI DI DIO” ATTRAVERSO IL FIGLIO 
GESÙ CRISTO, LUI CHE RIVELA AUTENTICAMENTE IL VOLTO DEL PADRE CHE 
NESSUNO HA MAI POTUTO VEDERE (VANGELO). 

TIBERIO CANTABONI 

 
 

 

CARISSIMI, 
A VOI TUTTI IL NOSTRO FRATERNO SALUTO IN GESÙ,  
L’EMMANUELE, “IL DIO CON NOI” …. 
FATTOSI UOMO PER COMUNICARCI L’AMORE DEL PADRE.  
GRAZIE AL SIGNORE E A VOI  
PER ESSERE COMUNITÀ DI AMICI CRISTIANI, 
POPOLO DI DIO IN CAMMINO,  
SI, IN CAMMINO COME MARIA CON GIUSEPPE, 
I PASTORI, I MAGI…. 
PER USCIRE VERSO COLUI CHE PER PRIMO CI VIENE INCONTRO: GESU’ 
 
CONTEMPLIAMO QUESTO FIGLIO CHE È GENERATO DAL PADRE, NON CREATO, QUINDI DELLA SUA STESSA 

SOSTANZA.  
È DIO ADORATO PERSINO DAGLI ANGELI.  
È LA LUCE CHE ILLUMINA OGNI UOMO CHE VIENE A QUESTO MONDO.  
È IL CUORE DELL’UNIVERSO.  
RAGGIUNGIAMO LA NOSTRA PIENEZZA QUANDO LUI, GESÙ, È AL CENTRO DEL NOSTRO CUORE. 
 
 
 BUON NATALE E BENEDETTO ANNO DOMINI 2017 
 

 don Piero, don Luigi, diacono Danilo, don Marco e suor Marisa 
 
 

 

http://www.parrocchieunite.org/


   

S.MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 26 DICEMBRE AL 1° GENNAIO 
 

 

LUNEDÌ 26: S. STEFANO PROTOMARTIRE - S. MESSA ORE 10.00 
(DEF.: GROSSELLE STEFANO E MARIA, 7° PELLANDA PAOLO; MUNICELLA ANGELO E AMABILE; COSTELLO REMO E LUIGI; 
TRENTO SERAFINO, ASSUNTA E SEBASTIANO; ANN. BROTTO ANTONIO; ANN. PANNI MARIA; INTENZIONE PARTICOLARE) 
 

 

MARTEDÌ 27: S. GIOVANNI APOSTOLO ED EVANGELISTA - S. MESSA ORE 8.00 
(DEF.: BORDIGNON ISIDORO E ENRICA; SCATTOLA TOSCA; SIMONETTO FORTUNATO E MARIA; SIMONETTO LUIGIA, ANGELO E 

GAETANO; ZANON GIOVANNA; ZANON FRANCESCO E ZONTA ANNA; POLO VALENTINO E BERTONCELLO MARCELLA; FEDELI 

DEFUNTI) 
 

 

MERCOLEDÌ 28: SANTI INNOCENTI MARTIRI - S. MESSA ORE 15.30  
(DEF.: PESSATO ANTONIA; TOSO GIOCONDA ED EDVIGE; ANN. ARTUSO GIOVANNI; ANN. FONTANA DECIMO; BORDIGNON 

SANTE; BORSATO ANTONIA; PETUCCO ALFEA SIMONETTO; TORRESIN VITTORIO E FAM. FERRONATO.  
 

 

GIOVEDÌ29: V GIORNO FRA L’OTTAVA DI NATALE- S. MESSA ORE 18.30  
(DEF.: 7° CECCHIN FABIO) 
 

 

VENERDÌ 30: SANTA FAMIGLIA DI GESU’ MARIA E GIUSEPPE - S. MESSA ORE 9.00  
(DEF.: SCATTOLA TOSCA; SIMONETTO FORTUNATO E MARIA) 
 

 

SABATO 31: VII GIORNO FRA L’OTTAVA DI NATALE – S. SILVESTRO PAPA 
S. MESSA ORE 19.00 (DEF.:BORDIGNON ANTONIO; BROTTO ADRIANA; ANN. GNOATO GIOVANNI; ANN. BAGGIO ENRICA; 
CECCHIN ZEMIRA; ANDOLFATTO ANTONIO E MARIA; BASSO LINO; ZANETTI GIUSEPPINA; DEF. FAM. LORENZIN E TESSAROLLO; 
ANN. GUADAGNIN CHIARA E LINO; ALBERTONI LUIGI; BROTTO FRANCESCO E PILOTTI ANNA MARIA; BROTTO VALENTINO; 
FIORESE ANNA E FAM.; ANN. GEREMIA GIOVANNI; CECCHIN FABIO (CLASSE 1946)  
 

 

 

 
 

. 
 
 

 

 

INVITIAMO ALLA LETTURA DEL VANGELO DELLA DOMENICA SUCCESSIVA 
PER GIUNGERE PREPARATI ALL’ASCOLTO DELLA S. MESSA 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA. LC 2,16-21 
I PASTORI TROVARONO MARIA E GIUSEPPE E IL BAMBINO. DOPO OTTO GIORNI GLI FU MESSO NOME GESÙ. 
 

IN QUEL TEMPO, [I PASTORI] ANDARONO, SENZA INDUGIO, E TROVARONO MARIA E GIUSEPPE E IL BAMBINO, 
ADAGIATO NELLA MANGIATOIA. E DOPO AVERLO VISTO, RIFERIRONO CIÒ CHE DEL BAMBINO ERA STATO DETTO 

LORO.  
TUTTI QUELLI CHE UDIVANO SI STUPIRONO DELLE COSE DETTE LORO DAI PASTORI. MARIA, DA PARTE SUA, 

CUSTODIVA TUTTE QUESTE COSE, MEDITANDOLE NEL SUO CUORE. 
I PASTORI SE NE TORNARONO, GLORIFICANDO E LODANDO DIO PER TUTTO QUELLO CHE AVEVANO UDITO E 

VISTO, COM’ERA STATO DETTO LORO. 
QUANDO FURONO COMPIUTI GLI OTTO GIORNI PRESCRITTI PER LA CIRCONCISIONE, GLI FU MESSO NOME 

GESÙ, COME ERA STATO CHIAMATO DALL’ANGELO PRIMA CHE FOSSE CONCEPITO NEL GREMBO. 
 

 



   

S. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 26 DICEMBRE AL 1° GENNAIO 
 

 

LUNEDÌ 26: S. STEFANO PROTOMARTIRE - S. MESSA ORE 11.00  
(DEF.: ANN. PIVA TINO, SGARBOSSA PIERLUIGI, COSTA MARIA; ANN. CARILLI ETTORE; SABBION FABIO; GUAZZO MARIA, 
PIERO, GIUSEPPE, AGOSTINO; GUAZZO MARIA IN COSTA; LAGO ANTONIO MARIO; DOMENICO, GIACOMO, FULVIA; 
TOFFANELLO MARIO; RIGON MARCO, MARIA, ANNA) 
 

 

MERCOLEDÌ 28: SANTI INNOCENTI MARTIRI - S. MESSA ORE 19.00 
(DEF.:30° PAROLIN FLAVIO; VISENTIN BORTOLO, GIANNI; TRENTO EMILIO E ELDA; GUAZZO AGOSTINO, COMPAGNO 

GIUSEPPE E FAM.) 
 

 

GIOVEDÌ 29: ORE 20:30 - PREGHIERA PER GLI AMMALATI 
 

 

VENERDÌ 30: S. FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE - S. MESSA ORE 19.00 
(DEF.: ANN. MARTINA LORENZIN; ANN. SGARBOSSA GIUSEPPE E PADRE ANGELICO) 
 

 

SABATO 31: VII GIORNO FRA L’OTTAVA DI NATALE 
S. MESSA ORE 19.30: SANTA MESSA DI RINGRAZIAMENTO 
(DEF.: ANN. PANIZZOLO CLAUDIO, OTTAVIO, OLIVETTO MARIO; GUAZZO MARIA, MARSAN GIUSEPPE; BONAN GIUSTO; 
FABRIS GIOVANNI, CECILIA E FIGLI; PAROLIN FLAVIO(AMICI); VISENTIN DOMENICO; PAROLIN BERNARDINA, BAGGIO 

GIOVANNI; PELLANDA GIOVANNA (OFF. CLASSE 1946); VIVI E DEFUNTI DEL SS. SACRAMENTO) 
DALLE ORE 20,30 VEGLIA DI ADORAZIONE NOTTURNA CHE PROSEGUIRÀ PER TUTTA LA NOTTE; PER RINGRAZIARE IL SIGNORE 

DELL’ANNO TRASCORSO E LODARE E RINGRAZIARE IL SIGNORE   PER IL NUOVO ANNO. 
 

 

 

S. MESSA ORE 9.00 (DEF.: BROTTO ONOFRIO (1° GRUPPO SPOSI); BAGGIO ANTONIO (OFF. VIA PETRARCA); 
CAMPAGNOLO MARIO, FABRIS ERMINIA, SCAPIN GIORGIA; SABBION FABIO; RIGON SILVANA, MARCO, GINO, RINO; FAM. 
SGARBOSSA LUIGI; PAROLIN ROSA (OFF. F.LLI BAGGIO); BERNARDI ELDA (CLASSE 1938)) 
S. MESSA ORE 11.00: (DEF.: BAÙ GIUSEPPE E FAM. VIVI E DEF.; BAGGIO ANTONIO; TRENTO ELDA; CONTESSA GIUSEPPE E 

FAM. DEF.; PAROLIN ROSA (OFF. CLASSE 1939); BERTO ANTONIO E GIULIANA; TOMASELLO VITTORIA, LORENZIN MARTINA) 
 

 

 ORE 9.30 INCONTRO A.C.R. CON I FANCIULLI E RAGAZZI DAI 4 AI 14 ANNI, GLI INCONTRI TERMINERANNO CON LA SANTA 

MESSA DELLE ORE 11.00; 

 MARTEDÌ 27 DICEMBRE INCONTRO DIOCESANO PER I CHIERICHETTI IN CATTEDRALE A VICENZA POI I RAGAZZI SI 

TRASFERIRANNO IN SEMINARIO PER IL TERMINE DELLA GIORNATA 

 LA CONSUETA VEGLIA DI PREGHIERA PER LE FAMIGLIE E I MATRIMONI DEL PRIMO VENERDÌ DEL MESE, SARÀ SPOSTATA A 

VENERDÌ 13 GENNAIO 

 DOMENICA 22 GENNAIO 2017: PROSSIMA CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO, PER QUANTI AVESSERO PIACERE NEL 

BATTEZZARE IL PROPRIO FIGLIO, SONO PREGATI DI CONTATTARE IL PARROCO; 

  SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL CAMPOSCUOLA VICARIALE INVERNALE PER I RAGAZZI DALLA 1^, ALLA 3^ MEDIA CHE SI 

TERRÀ DAL 26 AL 29 DICEMBRE A LEVICO. CHIEDERE AGLI ANIMATORI A.C.R.; 

 SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL CAMPOSCUOLA VICARIALE INVERNALE PER I RAGAZZI DEI GIOVANISSIMI, CHE SI TERRÀ DAL 2 

AL 4 GENNAIO A FALLER. CHIEDERE AGLI ANIMATORI GIOVANISSIMI; 

 LA SCUOLA MATERNA RINGRAZIA LE DITTE PER IL CONTRIBUTO CHE HANNO DONATO IN OCCASIONE DEL CALENDARIO 
 

AVVISIAMO DI FISSARE LE INTENZIONI DI MESSA CON ALMENO 15 GIORNI DI ANTICIPO PER NON 

CREARE SPIACEVOLI INCONVENIENTI DI DIMENTICANZA. 
 

 
 
 
 
 
 



 

PAPA FRANCESCO - UDIENZA GENERALE 
AULA PAOLO VI - MERCOLEDÌ, 21 DICEMBRE 2016 

LA SPERANZA CRISTIANA - 3. IL NATALE DI GESÙ, SORGENTE DELLA SPERANZA 
 

CARI FRATELLI E SORELLE, BUONGIORNO! 
 

ABBIAMO DA POCO INIZIATO UN CAMMINO DI CATECHESI SUL TEMA DELLA SPERANZA, QUANTO MAI ADATTO AL 

TEMPO DI AVVENTO. A GUIDARCI È STATO FINORA IL PROFETA ISAIA. OGGI, A POCHI GIORNI DAL NATALE, VORREI 

RIFLETTERE IN MODO PIÙ SPECIFICO SUL MOMENTO IN CUI, PER COSÌ DIRE, LA SPERANZA È ENTRATA NEL MONDO, CON 

L’INCARNAZIONE DEL FIGLIO DI DIO. LO STESSO ISAIA AVEVA PREANNUNCIATO LA NASCITA DEL MESSIA IN ALCUNI 

PASSI: «ECCO LA VERGINE CONCEPIRÀ E DARÀ ALLA LUCE UN FIGLIO, A LUI SARÀ DATO IL NOME DI EMMANUELE» (7,14); E ANCHE 

«UN GERMOGLIO SPUNTERÀ DAL TRONCO DI IESSE, UN VIRGULTO GERMOGLIERÀ DALLE SUE RADICI» (11,1). IN QUESTI BRANI 

TRASPARE IL SENSO DEL NATALE: DIO ADEMPIE LA PROMESSA FACENDOSI UOMO; NON ABBANDONA IL SUO POPOLO, SI AVVICINA FINO 

A SPOGLIARSI DELLA SUA DIVINITÀ. IN TAL MODO DIO DIMOSTRA LA SUA FEDELTÀ E INAUGURA UN REGNO NUOVO, CHE DONA UNA 

NUOVA SPERANZA ALL’UMANITÀ. E QUAL È QUESTA SPERANZA? LA VITA ETERNA. 
QUANDO SI PARLA DI SPERANZA, SPESSO CI SI RIFERISCE A CIÒ CHE NON È IN POTERE DELL’UOMO E CHE NON È VISIBILE. IN EFFETTI, 

CIÒ CHE SPERIAMO VA OLTRE LE NOSTRE FORZE E IL NOSTRO SGUARDO. MA IL NATALE DI CRISTO, INAUGURANDO LA REDENZIONE, CI 

PARLA DI UNA SPERANZA DIVERSA, UNA SPERANZA AFFIDABILE, VISIBILE E COMPRENSIBILE, PERCHÉ FONDATA IN DIO. EGLI ENTRA NEL 

MONDO E CI DONA LA FORZA DI CAMMINARE CON LUI: DIO CAMMINA CON NOI IN GESÙ E CAMMINARE CON LUI VERSO LA PIENEZZA 

DELLA VITA CI DÀ LA FORZA DI STARE IN MANIERA NUOVA NEL PRESENTE, BENCHÉ FATICOSO. SPERARE ALLORA PER IL CRISTIANO 

SIGNIFICA LA CERTEZZA DI ESSERE IN CAMMINO CON CRISTO VERSO IL PADRE CHE CI ATTENDE. LA SPERANZA MAI È FERMA, LA 

SPERANZA SEMPRE È IN CAMMINO E CI FA CAMMINARE. QUESTA SPERANZA, CHE IL BAMBINO DI BETLEMME CI DONA, OFFRE UNA 

META, UN DESTINO BUONO AL PRESENTE, LA SALVEZZA ALL’UMANITÀ, LA BEATITUDINE A CHI SI AFFIDA A DIO MISERICORDIOSO. SAN 

PAOLO RIASSUME TUTTO QUESTO CON L’ESPRESSIONE: «NELLA SPERANZA SIAMO STATI SALVATI» (RM 8,24). CIOÈ, CAMMINANDO IN 

QUESTO MONDO, CON SPERANZA, SIAMO SALVI. E QUI POSSIAMO FARCI LA DOMANDA, OGNUNO DI NOI: IO CAMMINO CON SPERANZA 

O LA MIA VITA INTERIORE È FERMA, CHIUSA? IL MIO CUORE È UN CASSETTO CHIUSO O È UN CASSETTO APERTO ALLA SPERANZA CHE MI 

FA CAMMINARE NON DA SOLO, CON GESÙ? 
NELLE CASE DEI CRISTIANI, DURANTE IL TEMPO DI AVVENTO, VIENE PREPARATO IL PRESEPE, SECONDO LA TRADIZIONE CHE RISALE A 

SAN FRANCESCO D’ASSISI. NELLA SUA SEMPLICITÀ, IL PRESEPE TRASMETTE SPERANZA; OGNUNO DEI PERSONAGGI È IMMERSO IN 

QUESTA ATMOSFERA DI SPERANZA. 
PRIMA DI TUTTO NOTIAMO IL LUOGO IN CUI NACQUE GESÙ: BETLEMME. PICCOLO BORGO DELLA GIUDEA DOVE MILLE ANNI PRIMA 

ERA NATO DAVIDE, IL PASTORELLO ELETTO DA DIO COME RE D’ISRAELE. BETLEMME NON È UNA CAPITALE, E PER QUESTO È PREFERITA 

DALLA PROVVIDENZA DIVINA, CHE AMA AGIRE ATTRAVERSO I PICCOLI E GLI UMILI. IN QUEL LUOGO NASCE IL “FIGLIO DI DAVIDE” TANTO 

ATTESO, GESÙ, NEL QUALE LA SPERANZA DI DIO E LA SPERANZA DELL’UOMO SI INCONTRANO. 
POI GUARDIAMO MARIA, MADRE DELLA SPERANZA. CON IL SUO “SÌ” HA APERTO A DIO LA PORTA DEL NOSTRO MONDO: IL SUO 

CUORE DI RAGAZZA ERA PIENO DI SPERANZA, TUTTA ANIMATA DALLA FEDE; E COSÌ DIO L’HA PRESCELTA E LEI HA CREDUTO ALLA SUA 

PAROLA. COLEI CHE PER NOVE MESI È STATA L’ARCA DELLA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, NELLA GROTTA CONTEMPLA IL BAMBINO E 

VEDE IN LUI L’AMORE DI DIO, CHE VIENE A SALVARE IL SUO POPOLO E L’INTERA UMANITÀ. ACCANTO A MARIA C’È GIUSEPPE, 
DISCENDENTE DI IESSE E DI DAVIDE; ANCHE LUI HA CREDUTO ALLE PAROLE DELL’ANGELO, E GUARDANDO GESÙ NELLA MANGIATOIA, 
MEDITA CHE QUEL BAMBINO VIENE DALLO SPIRITO SANTO, E CHE DIO STESSO GLI HA ORDINATO DI CHIAMARLO COSÌ, “GESÙ”. IN QUEL 

NOME C’È LA SPERANZA PER OGNI UOMO, PERCHÉ MEDIANTE QUEL FIGLIO DI DONNA, DIO SALVERÀ L’UMANITÀ DALLA MORTE E DAL 

PECCATO. PER QUESTO È IMPORTANTE GUARDARE IL PRESEPE! 
E NEL PRESEPE CI SONO ANCHE I PASTORI, CHE RAPPRESENTANO GLI UMILI E I POVERI CHE ASPETTAVANO IL MESSIA, IL 

«CONFORTO DI ISRAELE» (LC 2,25) E LA «REDENZIONE DI GERUSALEMME» (LC 2,38). IN QUEL BAMBINO VEDONO LA REALIZZAZIONE 

DELLE PROMESSE E SPERANO CHE LA SALVEZZA DI DIO GIUNGA FINALMENTE PER OGNUNO DI LORO. CHI CONFIDA NELLE PROPRIE 

SICUREZZE, SOPRATTUTTO MATERIALI, NON ATTENDE LA SALVEZZA DA DIO. METTIAMOCI QUESTO IN TESTA: LE NOSTRE SICUREZZE NON 

CI SALVERANNO; L’UNICA SICUREZZA CHE CI SALVA È QUELLA DELLA SPERANZA IN DIO. CI SALVA PERCHÉ È FORTE E CI FA CAMMINARE 

NELLA VITA CON GIOIA, CON LA VOGLIA DI FARE IL BENE, CON LA VOGLIA DI DIVENTARE FELICI PER L’ETERNITÀ. I PICCOLI, I PASTORI, 
INVECE CONFIDANO IN DIO, SPERANO IN LUI E GIOISCONO QUANDO RICONOSCONO IN QUEL BAMBINO IL SEGNO INDICATO DAGLI 

ANGELI (CFR LC 2,12). 
E PROPRIO IL CORO DEGLI ANGELI ANNUNCIA DALL’ALTO IL GRANDE DISEGNO CHE QUEL BAMBINO REALIZZA: «GLORIA A DIO NEL 

PIÙ ALTO DEI CIELI E SULLA TERRA PACE AGLI UOMINI, CHE EGLI AMA» (LC 2,14). LA SPERANZA CRISTIANA SI ESPRIME NELLA LODE E 

NEL RINGRAZIAMENTO A DIO, CHE HA INAUGURATO IL SUO REGNO DI AMORE, DI GIUSTIZIA E DI PACE. 
CARI FRATELLI E SORELLE, IN QUESTI GIORNI, CONTEMPLANDO IL PRESEPE, CI PREPARIAMO AL NATALE DEL SIGNORE. SARÀ 

VERAMENTE UNA FESTA SE ACCOGLIEREMO GESÙ, SEME DI SPERANZA CHE DIO DEPONE NEI SOLCHI DELLA NOSTRA STORIA PERSONALE 

E COMUNITARIA. OGNI “SÌ” A GESÙ CHE VIENE È UN GERMOGLIO DI SPERANZA. ABBIAMO FIDUCIA IN QUESTO GERMOGLIO DI 

SPERANZA, IN QUESTO SÌ: “SÌ, GESÙ, TU PUOI SALVARMI, TU PUOI SALVARMI”. BUON NATALE DI SPERANZA A TUTTI! 
 

 


